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VVIITTRROOCCIISSEETT 
PPRRIIMMOO  IINNCCOONNTTRROO  SSUULLLLAA  CCIIGGOO  

 
Nell'incontro dello scorso 12 febbraio con la Direzione aziendale Vitrociset, e OO.SS, in 
riferimento alla procedura di cassa integrazione, l’Azienda ha comunicato che nonostante 
alcuni segnali di ripresa persistono le difficoltà nel settore della Pubblica Amministrazione 
e delle Interpolizie. Queste condizioni hanno indotto il management a fare ricorso alla 
cassa integrazione ordinaria. 
 
A riguardo del’implementazione delle attività sul piano dell’innovazione tecnologica 
Vitrociset ha illustrato che sono in atto azioni  rivolte principalmente a rimodulare le attività, 
attraverso investimenti mirati su ricerca e sviluppo, brand e nuovi prodotti. Da questo 
punto di vista, ci sono stati riportati alcuni apprezzabili risultati conseguiti all’estero in paesi 
come Turchia e Francia. Risultato anche delle performance professionali e delle 
competenze possedute di Vitrociset, vero  valore strategico. Infine il budget 2013 è stato 
costruito nel segno del mantenimento, se non  di una parziale crescita dei ricavi, e questo 
nonostante il temporaneo rallentamento del primo semestre che ha portato alla richiesta di 
cassa integrazione, a riguardo dell’occupazione, sono state fornite rassicurazioni sul 
mantenimento dei livelli occupazionali, compresi i contratti a termine ed i somministrati.  
  
Come Organizzazione sindacale abbiamo apprezzato la volontà e l'impegno dell’azienda 
sul piano strategico, di investire sul terreno dei processi e dei prodotti in una fase che, a 
livello generale, è segnata da una pesante congiuntura economica sfavorevole che si 
protrae ormai da tempo. Un segnale positivo che andrà ovviamente verificato nell'agire 
concreto. 
  
Per quanto riguarda la questione della cassa integrazione, nell'incontro preparatorio dello 
scorso 6 febbraio, erano state poste alcune richieste per la discussione che ci avrebbe 
visti impegnati il 12 u.s., in particolare, una rotazione massimo possibile dei lavoratori, una 
estensione delle chiusure collettive, ed una integrazione salariale aggiuntiva alla Cigo e il 
riconoscimento dei ratei di 13a. 
  
L'azienda, alle nostre richieste ha risposto che non può garantire la rotazione a 
prescindere, né incrementare le chiusure collettive in virtù della necessità di mantenere un 
presidio (20% degli addetti), mentre nello staff (20/25 addetti) è ipotizzabile la rotazione; e 
sul’integrazione salariale non ha fornito nessuna disponibilità.  
 
Come UILM, nel prossimo incontro previsto per il 27 febbraio, auspichiamo che vi siano 
significative aperture da parte dell’Azienda, tali da consentire la sottoscrizione di un 
accordo condiviso. 
  

UUIILLMM    NNAAZZIIOONNAALLEE  

CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  NNAAZZIIOONNAALLEE  RRSSUU  
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